
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 13 ottobre 2022 
Vangelo della XXVIII dom T.0. 

Preghiamo per la pace in Ucraina  

Pregate sempre, senza stancarvi! 
 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Siamo come un grande fiume 
Che ritorna alla sorgente 
Perché tu possa donarci il corpo (sangue) Tuo 
Così ti sentiremo in noi. 
Beati noi invitati a questa nuova mensa 
Con Te che ti doni a noi. 
Nel pane che adoriamo c’è il corpo tuo Signore 
Rimani dentro noi! 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 99 (a cori alterni)  

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 
servite il Signore nella gioia, * 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che il Signore è Dio; † 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

  

Varcate le sue porte con inni di grazie, † 
i suoi atri con canti di lode, * 
lodatelo, benedite il suo nome; 
  

poiché buono è il Signore, † 
eterna la sua misericordia, * 
la sua fedeltà per ogni generazione. 
 

Gloria al Padre e al Figlio…  
 

♫ Acclamiamo al vangelo con il canto dell’alleluia 
 

 Dal Vangelo secondo Luca (18, 1 -8) 
 In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una 
parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non 
temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città 
c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: 
“Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, 
dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò 
giustizia perché non venga continuamente a 
importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò 
che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia 
ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li 
farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro 
giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando 
verrà, troverà la fede sulla terra?». 

1L Disse poi una parabola sulla necessità di pregare 
sempre, senza stancarsi mai. Questi “sempre” e “mai”, 
parole infinite e definitive, sembrano una missione 
impossibile. Eppure qualcuno c'è riuscito: «Alla fine della 
sua vita frate Francesco non pregava più, era diventato 
preghiera», scrive Tommaso da Celano. Ma come è 
possibile lavorare, incontrare, studiare, mangiare, 
dormire e nello stesso tempo pregare? Dobbiamo capire: 
pregare non significa dire preghiere; pregare sempre non 
vuol dire ripetere formule senza smettere mai. Gesù 
stesso ci ha messo in guardia: «Quando pregate non 
moltiplicate parole, il Padre sa...» (Mt 6,7). Un maestro 
spirituale dei monaci antichi, Evagrio il Pontico, ci 
assicura: «Non compiacerti nel numero dei salmi che hai 
recitato: esso getta un velo sul tuo cuore. Vale di più una 
sola parola nell'intimità, che mille stando lontano». 
Intimità: pregare alle volte è solo sentire una voce 
misteriosa che ci sussurra all'orecchio: io ti amo, io ti 
amo, io ti amo. E tentare di rispondere. Pregare è come 
voler bene, c'è sempre tempo per voler bene: se ami 
qualcuno, lo ami giorno e notte, senza smettere mai. 
Basta solo che ne evochi il nome e il volto, e da te 
qualcosa si mette in viaggio verso quella persona. Così è 
con Dio: pensi a lui, lo chiami, e da te qualcosa si mette 
in viaggio all'indirizzo dell'eterno.  Il tuo desiderio di 
preghiera è già preghiera, non occorre star sempre a 
pensarci. La donna incinta, anche se non pensa in 
continuazione alla creatura che vive in lei, diventa 
sempre più madre a ogni battito del cuore. Il Vangelo ci 
porta poi a scuola di preghiera da una vedova, una bella 

figura di donna, forte e dignitosa, 
anonima e indimenticabile, indomita 

davanti al sopruso. C'era un giudice 
corrotto. E una vedova si recava ogni 
giorno da lui e gli chiedeva: fammi 
giustizia contro il mio avversario! Una 
donna che non si arrende ci rivela che 

la preghiera è un no gridato al «così vanno le cose», è il 
primo vagito di una storia neonata: la preghiera cambia 
il mondo cambiandoci il cuore. Qui Dio non è 
rappresentato dal giudice della parabola, lo incontriamo 
invece nella povera vedova, che è carne di Dio in cui grida 
la fame di giustizia. Perché pregare? È come chiedere: 
perché respirare? Per vivere! Alla fine pregare è facile 
come respirare. «Respirate sempre Cristo», ultima perla 
dell'abate Antonio ai suoi monaci, perché è attorno a noi. 
«In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo». Allora 
la preghiera è facile come il respiro, semplice e vitale 
come respirare l'aria stessa di Dio. (padre Ermes Ronchi) 
 

 
♫ Canto: Rondini nel Cielo  

Ora il nostro cuore cerca la tua voce, è la nostra forza 
credere in Te, diamo lode con il nostro canto, il nostro 
canto svegli la speranza,  
rondini nel cielo come il nostro canto; volano più in alto 
verso la tua voce;  
diamo lode con il nostro canto, il nostro canto svegli la 
speranza. Ora per amore mostri il tuo prodigio, segno 
del tuo amore sta nascendo un fiore  

Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Dalla PACEM in TERRIS di papa Giovanni XXIII (1963) 

 Ci è doloroso costatare come nelle comunità politiche 
economicamente più sviluppate si siano creati e si 



continuano a creare armamenti giganteschi; come a tale 
scopo venga assorbita una percentuale altissima di 
energie spirituali e di risorse economiche; gli stessi 
cittadini di quelle comunità politiche siano sottoposti a 
sacrifici non lievi; mentre altre comunità politiche 
vengono, di conseguenza, private di collaborazioni 
indispensabili al loro sviluppo economico e al loro 
progresso sociale. Gli armamenti, come è noto, si 
sogliono giustificare adducendo il motivo che se una 
pace oggi è possibile, non può essere che la pace fondata 
sull’equilibrio delle forze. Quindi se una comunità 
politica si arma, le altre comunità politiche devono 
tenere il passo ed armarsi esse pure. E se una comunità 
politica produce armi atomiche, le altre devono pure 
produrre armi atomiche di potenza distruttiva pari. In 
conseguenza gli esseri umani vivono sotto l’incubo di un 
uragano che potrebbe scatenarsi ad ogni istante con una 
travolgenza inimmaginabile. Giacché le armi ci sono; e se 
è difficile persuadersi che vi siano persone capaci di 
assumersi la responsabilità delle distruzioni e dei dolori 
che una guerra causerebbe, non è escluso che un fatto 
imprevedibile ed incontrollabile possa far scoccare la 
scintilla che metta in moto l’apparato bellico. Inoltre va 
pure tenuto presente che se anche una guerra a fondo, 
grazie all’efficacia deterrente delle stesse armi, non avrà 
luogo, è giustificato il timore che il fatto della sola 
continuazione degli esperimenti nucleari a scopi bellici 
possa avere conseguenze fatali per la vita sulla terra. Per 
cui giustizia, saggezza ed umanità domandano che venga 
arrestata la corsa agli armamenti, si riducano 
simultaneamente e reciprocamente gli armamenti già 
esistenti; si mettano al bando le armi nucleari; e si 
pervenga finalmente al disarmo integrato da controlli 
efficaci. "Non si deve permettere — proclama Pio XII — 
che la sciagura di una guerra mondiale con le sue rovine 
economiche e sociali e le sue aberrazioni e 
perturbamenti morali si rovesci per la terza volta 
sull’umanità. 
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo.  
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  

Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Confidiamo in Te, Gesù 

3L Dona sapienza ai nostri cuori, ti preghiamo. 
Dona intelletto alle nostre menti, ti preghiamo. 
Dona consiglio alle nostre incertezze, ti preghiamo. 
Dona fortezza alle nostre debolezze, ti preghiamo. 
Dona sollievo a chi è nella sofferenza, ti preghiamo 
Dona conforto a chi si sente solo, noi ti preghiamo 
Dona guarigione a chi è ammalato, noi ti preghiamo  
Dona luce ai nostri pensieri, ti preghiamo. 
Dona pietà alle nostre intenzioni, ti preghiamo. 
Dona timore di Dio alla nostra vita, ti preghiamo. 
Dona fede alla nostra preghiera, ti preghiamo. 
Dona speranza al nostro cammino, ti preghiamo. 
Dona carità alle nostre azioni, ti preghiamo. 
Dona pace ai nostri giorni, ti preghiamo. 

Padre Nostro 
♫Canto: Donandoci a Te   

Donandoci a Te, a Te Signor mio Dio (2v)  
Ci sazi col tuo pane Signor 
Questa offerta Signor 
Sia speranza per chi non ha 
Che diventi per noi Pane vero di libertà  

Ci doni questo vino Signor  
Questi calice che 
Hai versato per tutti noi  
Che diventi per noi Segno vero di fraternità 

 

O Padre, che hai accolto l'intercessione di Mosè, 
dona alla Chiesa di perseverare nella fede e nella 

preghiera fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti 
che a te gridano giorno e notte. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 

Benedizione Eucaristica 
♫Canto: Madre per noi  

Tu con un corpo fragile 
Con l’animo purissimo, fosti scelta tu 

Portasti in grembo tuo Gesù 
E gli insegnasti a crescere, Lui imparò da te. 

 

Come pianta in fiore, fai nascere la vita, sei madre di Gesù 
 

Sei madre delle madri, tu 
Sei dolce brezza qui che ci cullerà 

Per mano tu ci prederai 
Quando la strada salirà, tu sarai con noi 


